
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 
 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (13) 
 

MISTERO. L’Eucaristia come Sacramento. Mistero d’amore.  
 Non si dovrà dimenticare che tra i dodici presenti alla cena c'è anche Giuda, il traditore. Gesù lava i 
piedi anche a lui e lo fa ben conoscendo le sue intenzioni. Lo si evince dal racconto di Giovanni: Gesù 
infatti, dopo aver lavato i piedi di tutti, dà notizia del tradimento, senza svelare il nome del traditore (cfr. Gv 

13,21). Di più: a Giuda Gesù offre poi un boccone intinto nel piatto, in segno di intatta amicizia, prima di 
invitarlo a fare presto ciò che ha in mente di fare. Nessuno capisce il senso di quelle parole e di quel gesto, 
tranne il discepolo amato, che conserverà però il segreto, avendo intuito le intenzioni del suo Signore. Tutto 
questo si ricava dalla lettura attenta del racconto di Giovanni (cfr. Gv 13,23-30). Ecco in che cosa consiste 
quell'amore estremo a cui l'evangelista allude: è un amore che non ferma la mano di chi tradisce, che si 
lascia conse­gnare, che accetta la croce trasformandola in un'offerta e lo fa per rendere partecipi i suoi della 
sua vittoria sulla morte e introdurli con sé nella comunione con il Padre. 
 

 Alla luce del racconto di Giovanni, dunque, si intuisce meglio la grandezza e la bellezza 
dell'Eucaristia. Il memoriale di Gesù è l'attuarsi nella liturgia del suo atto d'amore insuperabile, reso perenne 
dallo Spirito santo. Amore incondizionato e immeritato; amore gratuito e fedele; amore di misericordia e 
amore senza misura; amore che dà compimento alle antiche promesse di bene. 
 

 Mistero da adorare. L'adorazione è la forma che l'amore umano assume quando si indirizza a Dio. 
Amare Dio in quanto Dio significa adorarlo. In verità non sappiamo chi sia veramente Dio. Nessuno l'ha 
mai visto (cfr. Gv 1,18), né potrà mai pretendere di vederlo (cfr. Es 33,20). La stessa parola "Dio" suscita - nelle 
varie lingue - un senso immediato di riverenza in chiunque abbia una percezione anche minima del suo 
mondo interiore. Insieme alla riverenza vi è però anche il desiderio di incontrarlo, di conoscerlo, di vedere 
quel volto adorabile che non è simile al nostro (cfr. Sal 4,7 e Nm 6,25-26). La via della conoscenza di Dio è la 
contemplazione, cioè un'apertura del cuore carica di ammirazione e di gratitudine. Essa è tuttavia sempre 
accompagnata dal timore. Trattandosi di Dio, timore e amore vanno sempre insieme: non si può amare Dio 
senza temerlo e non si deve temere Dio senza amarlo. Lo dice bene il Libro del Deuteronomio, il quale, in 
un celebre passo, prima parla del timore di Dio e poi del suo amore: «Questi sono i comandi, le leggi e le 
norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui 
state per entrare per prenderne possesso, perché tu tema il Signore, tuo Dio [...]. Ascolta Israele: il Signore è 
il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima e con 
tutte le forze» (Dt 6,1-2a.4-5).  

 Il timore di Dio è la percezione interiore della sua maestà, della sua santità, della sua trascendenza. 
L'adorazione di Dio proviene da qui e porta a inchinarsi davanti a lui. Il gesto spontaneo dell'adorazione è 
l'inginocchiarsi. Lo facciamo davanti al tabernacolo o davanti alla croce. Mai dovremmo farlo davanti agli 
uomini o a qualsiasi realtà umana, a meno che non vi si riconosca la manifestazione di Dio. Ci si 
inginocchia non per paura o per un senso di sottomissione che mortificherebbe la nostra dignità. Quando ci 
inginocchiamo davanti all'Eucaristia esposta non ci sentiamo affatto umiliati. Nemmeno quando ci 
inginocchiamo durante la consacrazione, cioè quando nella celebrazione eucaristica il ministro di Cristo 
ripete le parole di Gesù nell'ultima cena, rendendolo presente nel suo sacrificio d'amore. Il movimento 
dell'inginocchiarsi è spontaneo. Esprime un affidamento grato e sereno ad un mistero di bene che insie­me 
ci sovrasta e ci attira. È il sentimento che già troviamo espresso nei salmi: «Sei tanto grande, Signore, mio 
Dio» (Sa1104,1); «Tu, Signore, sei l'Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti gli dei» (Sal 97,9). 

 Nell'adorazione cristiana il senso della maestà di Dio e della sua infinita bontà sono inseparabili. Il 
sentimento di chi adora è contemporaneamente quello della riverenza e della confidenza, dell'omaggio 
rispettoso e della familiarità riconoscente. Il segreto di questa singolare unificazione va nuovamente 
ricercato nel mistero dell'incarnazione. Gesù è il santo di Dio che si è fatto nostro fratello, il Figlio di Dio 
che è divenuto Figlio dell'uomo. L’adorazione così intesa, cioè come riverenza riconoscente e confidente, è 
ciò che deve caratterizzare sia la celebrazione dell'Eucaristia sia la preghiera davanti all'Eucaristia esposta. 
Sarà importante ricordarlo. La celebrazione, quando è vera, è anche adorazione. E l'adorazione eucaristica 
nella forma della preghiera deve conformarsi alla vera essenza dell'Eucaristia, che la celebrazione ci 
consegna. (pagg.48-50).  
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Tempo di Avvento  08 dicembre - 15 dicembre - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 50/2019 

 

Nella domenica 15 dicembre2019, si rileverà il numero di persone che 
frequentano la S. Messa, secondo fasce di età: 6-14; 15-30; 31-60; 60 in poi.  



 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  2a settimana Tempo Avvento  e 2a settimana della LdO   

S. MARIA 
Immacolata 

R Cantate al Signore un 
canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie. 
 
 
 
 
 
 

8 

DOMENICA 
 

DICEMBRE 

 
07.30 S. Messa (osp.) ///  

08.00 S. Messa [] (parr)- 

09.30 S. Messa [ def GIUSEPPE E FAM // def GINA 
      //  def FAGGIANI GUGLIELMO] (bas.) 
 

10.30 S. Messa con il  Sacr. del Battesimo dei piccoli EMILY e ANTONIO 
con GIORNATA del TESSERAMENTO Azione Cattolica 
con il GRUPPO degli ALPINI di Gardone V.T. (parr.) 
 

18.30 S. Messa [ def ALBA ] (parr.)  

S. Juan Diego 
Cuauhtlatoatzin  
Is 35,1-10; Sal 
84; Lc 5,17-26R 
Ecco il nostro Dio, 
egli viene a salvarci. 

9 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def GINA](parr)  

 

18.30 S. Messa [def BRIGNOLI GIANANTONIO e FAM. TULOTTI] (bas) 
 

20.30 Consiglio di Oratorio (CdO) 

Is 40,1-11; Sal 
95; Mt 18,12-14 
R Ecco, il nostro 
Dio viene con 
potenza. 

10 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def FAM. SAVOLDINI ] (parr) 
 

08.30 S. Messa [def BATTISTA-ELVIRA CARINI 
      def GINA ]     (parr.)   
 

18.30 S. Messa [def ROSA ] (bas) 

S. Damaso I (mf) 
Is 40,25-31; Sal 
102; Mt 11,28-30 
R Benedici il 
Signore, anima 
mia. 

11 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def CARINI ELISABETTA 

       def GINA ] (parr)  

 

10.00 presso Casa Famiglia del Sorriso 
 

18.30 S. Messa [def BOGLIOLI MARIA-ARDOMINIO-LUCIA MUTTI]  (bas) 

B. Vergine Maria 
di Guadalupe 
Is 41,13-20; Sal 
144; Mt 11,11-15 
Il Signore è 
misericordioso e 
grande nell’amore. 

12 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def AGOSTINA-NINA-MARIA] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def ANGELO-MARIA-GIANNI-FRANCO 
    def GINA] (parr)  

 

14.30 Catechesi 1a e 2a media 
 

18.30 S. Messa [def ANGELO-MADDALENA-GIUSEPPINA 
      def FERRAGLIO BIANCA-REGINA-GIAMBATTISTA ] (bas) 
 

20.30 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (oratorio) 

S. Lucia (m) 
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 
11,16-19 R Chi ti 
segue, Signore, avrà la 

luce della vita. 

13 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def ANNAMARIA-ALDO 
    def GINA 
    def FRANCO-GIORGIO-GIULIO-ORIZIO ] (parr)  
 

 

18.30 S. Messa [def GUERINI-CARDONE ] (bas)ù 
 
 

ore 20,00: in Basilica S. Maria degli Angeli: VERBUM CARO FACTUM EST:  

Adorazione Eucaristica, suggerita dal Vescovo Pierantonio 

S. Giovanni  
della Croce 
Sir 48,1-4.9-11 
Sal 79 (80);  
Mt 17,10-13R Fa’ 
splendere il tuo 
volto, Signore, e 
noi saremo salvi. 

14 

SABATO 

 
 

08.30  S. Messa [ def GINA 
        def OMOBONO-LUIGIA-ALESSANDRO] (parr.) 
 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi 
 

 

16.30 S. Messa [def MUTTI-BRUNORI 
       def CLAUDIA-SILVIA] 
   

18.30   S. Messa [ def PAOLO CICERI] (parr)  

 

20.00  La Scuola Materna S. Giuseppe di Via Diaz ci invita a: 
 

GESU’ CERCA CASA TRA NOI.  
Augurio natalizio con i nostri bambini 

3ª DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 
145 ; Gc 5,7-10; Mt 
11,2-11 

15 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) ///  

08.00 S. Messa [] (parr)- 

09.30 S. Messa [ def GIANNI-RITA] (bas.) 
 

10.30 S. Messa  (parr.) 
 

15-17 Inc. Gruppo BETLEMME (oratorio) 
 
 
 

16.30 Concerto Corpo Bandistico Cico Gottardi (Basilica S. M. degli Angeli) 
 
 

18.30 S. Messa [ def FACCHINI EDDA-FRANCO-DON BORTOLO ] (parr.)  
 
 

20.30 Concerto dell’orchestra IL PLETTRO (chiesa parrocchiale)  

 

Proposta di Avvento: 

in oratorio ore 14 alle 18 

IDEE REGALO 
natalizie 

Indagine  
sul numero di persone 

che frequentano  
la S. Messa domenicale 

10-12 Bancarella per i ragazzi  
del Brasile di  
Padre Pellegrino 

ore 20  
in palazzetto: 

Aspettando  
S. Lucia 

 

ore 15: Incontro con i volontari 
           che visitano le persone 
           ammalate (oratorio) 

Chi necessita di un aiuto  
in casa: per pulizie domestiche, 
oppure      come dama di compagnia 

lasci il nominativo in sacrestia. 


